
Cronaca piacentina

Fra sentieri innevati
di questa primavera

. Questo è da anni un appunta-
mento immancabile per tutti gli
appassionati della montagna,
ma anche per chi desidera sem-
plicemente effettuare una piace-
vole escursione. La nostra è una
vera tradizione, arrivata que-
st’anno alla sua 43esima edizio-
ne. Il percorso è ormai diventato
storico, un classico del Piacenti-
no». Alla partenza gli sportivi –
tra i quali anche il presidente
della Provincia, Massimo Trespi-
di, o il grande esperto dell’Appe-
nino Sergio Ravoni - si sono divi-

FERRIERE - Fino a sabato i referen-
ti del Gruppo Alpinisti Escursio-
nisti Piacentini non avrebbero
mai scommesso di vedere più di
cinquecento persone affrontare i
sentieri che attraversano l’alta
Valnure fino ad arrivare alla sto-
rica Vecchia Dogana del monte
Crociglia, a 1362 metri. E invece
nonostante le condizioni am-
bientali veramente molto diffici-
li la lunga marcia non competiti-
va in alta Valnure “Dante Cremo-
nesi”, organizzata dal Gaep, si è
rivelata ancora una volta un suc-
cesso. Un’edizione storica quella
di ieri, con le vette innevate e
contemporaneamente in fiore a
causa della primavera “impazzi-
ta” degli ultimi giorni, che ha
conquistato anche 105 studenti
dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, capitanati dalla pro-
fessoressa Franca Cantoni, pron-
ti a frequentare per una giornata
un’altra università altrettanto
importante rispetto a quella dei
banchi di scuola: l’università del-
la montagna, della strada, dei
sentieri.

«Sabato era il 25 maggio e ci
sembrava di essere al 25 dicem-
bre, ci siamo anche scambiati
scherzosamente gli auguri di Na-
tale perché da venerdì era nevi-
cato piuttosto forte sui sentieri -
commenta Roberto Soressi del
Gaep, il gruppo che lo scorso an-
no ha spento ottanta candeline -

si tra i percorsi previsti, lunghi 33
chilometri, dal Passo del Cerro
attraverso alcuni dei luoghi più
suggestivi dell’Appennino Pia-
centino fino al Rifugio Gaep, 25
chilometri, dal Passo della Cap-
pelletta, primo punto di ristoro
della Lunga Marcia, segue lo
stesso itinerario lungo il bellissi-
mo crinale appenninico, o 11
chilometri, dal Passo del Merca-
tello fino all’arrivo in rifugio.
«Nei giorni scorsi abbiamo rice-
vuto tante telefonate di persone
preoccupate – continua Rebessi

-. “Non sospendete la marcia? “
ci chiedevano. Noi lavoriamo da
mesi su quest’evento, non pote-
vamo rinunciare. Con il Soccor-
so alpino, la Croce rossa e per la
prima volta Progetto Vita, che ha
dotato il percorso di tre defibril-
latori, siamo riusciti a garantire
la massima sicurezza ai parteci-
panti».

A vincere il secondo Trail Alta
Valnure in collaborazione con i
Lupi d’Appenino – cento i parte-
cipanti di questa sezione, su un
percorso di 60 chilometri che ha

previsto un dislivello di 3.500
metri- è stato Andrea Rebeschi,
seguito da Federico Celeghini e
Luca Marconi. Katia Fori, so-
prannominata lo “Scricciolo del-
le Alpi” e già pluripremiata, ha
conquistato il podio del settore
femminile. Seconda classificata
la sassolese Maria Cristina Or-
landi, terza Corinna Mondani
che in passato ha conquistato di-
ciotto titoli italiani di canottag-
gio e ha fatto parte della Nazio-
nale italiana di canottaggio.

Elisa Malacalza

La marcia del Gaep,a sinistra la partenza ieri mattina alle
6 a Bettola: fra i partecipanti il presidente della Provincia
Massimo Trespidi (foto Marina)

Più di 500 marciatori all’appuntamento
per gli appassionati della montagna
Sabato si sono fatti gli auguri di “Buon Natale” poi hanno sfidato il freddo

PIACENZA - Un amore che si rive-
la ogni volta fortissimo: quello
tra i piacentini e le auto e moto
d’epoca. Il rinnovato appunta-
mento, dinanzi al centro com-
merciale Gotico di Piacenza ha
registrato un enorme successo.
In fila, brillanti e splendide, au-
to, moto, biciclette e vespe d’e-
poca per la gioia di tutti gli ap-
passionati. Monica Pollini diret-
trice del centro commerciale ha
affidato l’esposizione a due
grandi esperti del settore: Fau-
sto Mondina e Marco Cuminet-
ti. I due sono riusciti, grazie al-
l’impegno del Motoclub d’Epo-
ca “Tarquinio Provini”, di Delta
Rem, dei tanti amici collezioni-
sti e appassionati, a mettere in
mostra circa cinquanta model-
li dal fascino vintage. La mostra
ha interessato anche i più pic-
coli che si sono divertiti sulle
due Formule Uno posizionate
all’interno della galleria com-
merciale. I bambini hanno in-
fatti avuto la possibilità di se-
dersi dentro i bolidi e giocare u-
na corsa virtuale di formula uno
grazie allo schermo posizionato
dinanzi alle vetture. Fra i moto-
ri in mostra spiccava una Giu-

lietta rossa degli anni ’60, una
Ferrari gialla F40, una Opel Gt
anni ’60, una Fiat 124 spider, un
maggiolone, un Porche e una 2
Cv Special bianca e azzurra
sempre anni ‘60. Gli incredibili
motori in mostra provenivano

tutti dal periodo storico com-
preso fra gli anni ’50 e gli anni
’60. In mostra le mitiche Guzzi,
la 500 della Fiat, una rara Fiat
850 Vignale, un mosquito, alcu-
ne biciclette e le intramontabi-
li Vespa. Altri pezzi molto ap-

prezzati, soprattutto dai più
giovani, le auto da corsa come
la Martini, l’Alpine (vincitrice
del campionato del 2009 e tut-
tora in gara nei rally storici) e u-
na R5 turbo impegnata in gare
di slalom. Affascinati da questo

spettacolo insolito anche tanti
bambini che tirando per mano
i nonni hanno voluto vedere da
vicino le carrozzerie perfette e
le linee lontanissime di un gu-
sto e di uno stile inimitabile.

Nicoletta Novara

Gli organizzatori Marco Cuminetti e Fausto Mondina vicini alla Giulietta,Formula 1 all’interno del Gotico e moto d’epoca (f.Novara)

Le gloriose regine della strada sfilano
sulla “Croisette”del centro Gotico

■ Una serata di musica dedi-
cata a Giuseppe Verdi è in pro-
gramma domani, martedì, alle
21 al teatro di Busseto. Protago-
niste dell’iniziativa sono le scuo-
le elementari di San Pietro in
Cerro e Besenzone insieme al
Corpo bandistico “La Magiostri-
na” di Cortemaggiore. L’iniziati-
va, promossa nell’ambito della
“Cittadinanza europea attiva”,
per gli alunni rappresenta il co-
ronamento di due progetti a cui
hanno lavorato a lungo, deno-
minati rispettivamente “Non so-
lo musica” e “ConCittadini” del-
l’Assemblea Legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna.

Le due scuole che prongono
la serata verdiana fanno parte
dell’Istituto Comprensivo stata-
le “Terre del Magnifico” di Cor-
temaggiore guidato dal dirigen-
te scolastico Maria Antonietta
Stellati, impegnata a promuove-
re un concetto di “scuola aper-
ta”. Pensare a un saggio o a un
semplice omaggio musicale a
Giuseppe Verdi sarebbe ridutti-
vo e fuorviante e la testimonian-
za arriva già dalla locandina del-
la manifestazione. L’evento, in-
fatti, gode del logo della Fao e di
quello ufficiale “Verdi 200” per
le celebrazioni del secondo cen-
tenario della nascita di Giusep-
pe Verdi: due straordinarie e i-
naspettate conquiste per l’Isti-
tuto Comprensivo, ma anche
per istituzioni locali, parrocchie
e associazioni che si sono rese
parte attiva dei progetti realizza-
ti dai ragazzi nel corso degli ulti-
mi mesi.

Andiamo con ordine: la Fao
(Food and Agriculture Organiza-
tion of the United Nations) ha
deciso di concedere il proprio
logo e il patrocinio al concerto
dopo la visita di giovedì scorso
nella sede di Roma (di cui riferi-
remo ampiamente nei prossimi
giorni), durante la quale gli a-
lunni hanno presentato alla pre-
stigiosa istituzione il percorso
svolto in questi mesi relativo a
tre degli otto “Obiettivi di svilup-
po del millennio”. Il logo della
Fao, inoltre, potrà essere utiliz-
zato dalle scuole e dalle istitu-
zioni che sono parte attiva della
comunità educante.

Infine ecco un’altra ciliegina
sulla torta: nei giorni scorsi il
Comitato promotore per le ce-
lebrazioni verdiane, costituitos
in seno alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, ha deciso di
concedere al progetto “Non solo
musica”, portato avanti dalle
scuole primarie di San Pietro e
Besenzone, il logo ufficiale rela-
tivo agli eventi del secondo cen-
tenario della nascita di Giusep-
pe Verdi. Tutto questo, viene evi-
denziato all’istututo comprensi-
vo, conferma la validità del per-
corso che i giovanissimi studen-
ti della Bassa stanno
affrontando per diventare bravi
alunni oggi e cittadini consape-
voli domani.

Luca Ziliani

PIACENZA - Si è chiuso ieri il radu-
no evangelico dei Sinti che ha re-
gistrato, nel weekend, punte di
1.500 persone provenienti da tut-
ta Italia e anche dalla Francia.
Giornata particolarmente ricca
di eventi quella di ieri che ha vi-
sto il battesimo di 26 sinti evan-
gelici e la presentazione ufficiale,
alla comunità Sinti, di dieci nuo-
vi pastori. Il raduno evangelico,
non a caso, si è chiuso domenica
giorno di preghiera per eccellen-
za. «A differenza di quanto acca-
de nella religione cattolica – spie-
ga Salvatore Occhipinti, vice pre-
sidente dell’Associazione Sinti i-
taliani di Piacenza – i nostri bat-
tezzati sono tutte persone adulte
che hanno incontrato Dio e com-
piuto un percorso di fede che
può durare un anno o anche di
più. Con il battesimo si accetta il
Signore e per questo la persona
deve essere adulta e in grado di
comprendere ciò che sta accet-
tando». Ad assistere alla presen-
tazione dei nuovi pastori sono
accorsi parenti e familiari da tut-

ta Italia: «Tramite una cerimonia
ufficiale i nuovi pastori, in que-
sto caso una decina, vengono
presentati alla comunità davanti
alla quale giurano, ad esempio, di
non dedicarsi mai al vino, al de-

naro e di essere il marito di una
sola donna». La giornata è stata
tutta dedicata alla preghiera nel
modo in cui i Sinti evangelici so-
no soliti pregare e quindi con un
gioioso e partecipato alternarsi

da canti, letture dei testi sacri e
testimonianze. Grande spazio è
stato dato, infatti, ai pastori fran-
cesi giunti a Piacenza apposita-
mente per il raduno. Raduno na-
zionale che è stato ripreso, nella

giornata di ieri, anche dalle tele-
camere della Rai ed in particola-
re per la rubrica religiosa Prote-
stantesimo. I Sinti del servizio
d’ordine rimarranno a Piacenza
ancora per la giornata di oggi de-

dicata alla pulizia del piazzale di
via Giuseppe Nadotti e alla di-
smissione del grande tendone. Il
bilancio dei nove giorni trascorsi
a Piacenza è positivo: «E’ andato
tutto benissimo – dice Occhipin-
ti – non abbiamo mai avuto pro-
blemi con le forze dell’ordine no-
nostante qualche roulotte abusi-
va si sia andata a posizionare vi-
cino alle nostre senza centrare
nulla con noi. Ringraziamo anco-
ra la città di Piacenza, il sindaco,
gli assessori e l’amministrazione
per averci permesso di organiz-
zare il raduno religioso in città».
La speranza dei Sinti per il pros-
simo anno è quella di poter orga-
nizzare, il medesimo raduno na-
zionale, ancora a Piacenza. Ri-
cordiamo che durante la serata
di preghiera di giovedì, alla qua-
le ha partecipato anche il sinda-
co Paolo Dosi, è stata avanzata
dai Sinti di Piacenza la necessità
di creare micro aree e la possibi-
lità di trovare casa negli alloggi
popolari.

nic. n.

PIACENZA -
La giornata di ieri
del raduno dei
Sinti evangelici
è stata tutta
dedicata
alla preghiera
(foto Novara)

Sinti,ventisei battesimi chiudono il raduno
Nel weekend sono arrivate 1.500 persone. «Tutto è andato bene, grazie Piacenza»

DOMANI A BUSSETO
Gli alunni di Besenzone
e S.Pietro protagonisti
di una serata verdiana

Un grande successo la manifestazione non competitiva e il secondo Trail Alta Valnure
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